
Estratto Verbale del Tavolo di Concertazione del 5 Novembre 2003 
Presidenza della Giunta Regionale - Sala della Giunta 

 
 
 
 

Ordine del giorno: PDL "Modifiche all'art.15 della L.R. 3 Novembre 1998 n.78" 
Testo Unico in materia di cave, torbiere, miniere, recupero di aree escavate e 
riutilizzo di residui recuperabili" 
 
 
 
Baracco (Dirigente Regionale) 
Illustra la proposta di modifica all'art.15 della Legge Regionale 78/98. Dichiara che non si 
può mettere una tassazione locale e un ulteriore contributo. 
Ricorda che nella proposta si parla di importi unitari che sono determinati nel limite 
massimo di 3 euro a tonnellata, prescindendo dal valore medio di mercato. Il Comune è 
preoccupato perché lo considera un limite massimo troppo esiguo.  
Ricorda che questa proposta ha già ricevuto il parere favorevole del Tavolo di 
Concertazione Istituzionale. 
 
Baccetti (Confindustria) 
Chiede chiarimenti su come si coordinano questi contributi con le nuova legge sulla 
fiscalità regionale locale. 
 
Giusti (Direttore Generale Regionale) 
E' intenzione della Giunta predisporre il coordinamento dei sistemi tributari regionali e 
locali. 
E' uno degli elementi che caratterizzano il DPEF 2004. 
Ricorda l'inadempienza del Governo nelle politiche di federalismo fiscale, mentre la 
Giunta Regionale, sulla base di una intesa con l'Anci, ha deciso di intervenire su questa 
materia, ricorda che questa è una materia concorrente. 
La proposta contiene l'idea di mettere a disposizione strumenti fiscali per reperire risorse 
per scopi precisi. Si collega la fiscalità alla realizzazione di un'opera pubblica. 
Quindi saranno tributi con un termine preciso. Anche i contribuenti saranno bene 
individuati. 
Specifica che questi tributi saranno delle facoltà in capo agli enti locali. 
In questo ambito c'è la possibilità anche per il Comune di Carrara di utilizzare questo 
strumento. 
 
Baracco (Dirigente Regionale) 

  Ricorda che il contributo è estremamente finalizzato come spiegato nella proposta. 
 
Giuliani (Lega Cooperative e Mutue) 
Le Cooperative esprimono molte preoccupazioni e che si possa avere uno squilibrio tra 
l'estrazione dei blocchi ed altre attività. 
Propone di rivedere il tetto in alto, oltre il limite di 3 euro. 
 
Balestri (Confindustria) 
L'attività delle cave era basata sull'estrazione dei blocchi. 
La tassazione di tutto il resto è molto complessa. Illustra il sistema dei tributi che ruota 
intorno a questa materia. 



Dichiara che l'individuazione di sistemi che possono premiare l'uso intelligente delle 
risorse è ben vista. 
Il testo non è considerato troppo chiaro. 
Il tetto massimo proposto è un 30% in più rispetto all'attuale. 
C'è il rischio che un tetto troppo alto, ci possano essere effetti diversi dallo scopo su cui il 
tributo è nato. 
 
Baracco (Dirigente Regionale) 
Fa una proposta di mediazione. 
 
Baccetti (Confindustria) 
Chiede che la proposta ritorni alla concertazione. 
 
Baracco (Dirigente Regionale) 
Accoglie la proposta e dichiara che sarà ripresentata al Tavolo di Concertazione. 
 
 
Firenze, 5 Novembre 2003 
 
La riunione termina alle ore 15.30. 
 


